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Dodici mesi per (ri)scoprire gli altri 
 
 
È partita da Bruxelles la 
campagna per l’Anno 
europeo 2011, dedicato 
al volontariato. Sotto lo 
slogan “ Volontari! Fac-
ciamo la differenza!” , 
la Commissione euro-
pea ha presentato le 
iniziative previste che 
metteranno in luce il la-
voro ormai indispensa-
bile dei 100milioni di 
volontari in Europa. 
Da un’indagine risulta 
che 3 europei su 10 di-
chiarano di essere impegnati nel volontariato: un’attività che produce van-
taggi per l’intera società e i singoli volontari. Il volontariato permette infatti 
di acquisire conoscenze, mettere a frutto le proprie capacità e ampliare le 
proprie reti sociali, portando spesso a nuove opportunità di lavoro sociale. 
Nella sola Italia ci sono tre milioni di volontari, e oltre trentamila organizza-
zioni non profit, per un totale di settecentomila addetti. 
Uno degli obiettivi dell’Anno, che gode di un budget di 8 milioni di euro, e 
per l’Italia sono previsti 320mila euro di cui 64 a carico dell’Organismo di 
Coordinamento Nazionale, sarà avvicinare il maggior numero di nuove 
persone al volontariato, in particolare i giovani.  A tal proposito nel nostro 
paese sarà presentato il progetto dell’Osservatorio Nazionale per il Volon-
tariato “ I Laboratori della cittadinanza partecipata” , che vede il coinvol-
gimento delle scuole, degli studenti e delle organizzazioni di volontariato. 
L’obiettivo è quello di rafforzare il ruolo determinante della scuola come 
luogo privilegiato per la sensibilizzazione, la formazione e l’educazione 
delle giovani generazioni alla solidarietà e alla coscienza critica. Gli altri 
obiettivi delineati dalla Commissione, riguardano la riduzione degli ostaco-
li amministrativi e burocratici al volontariato; il conferimento di maggiore 
autonomia e responsabilità alle organizzazioni di volontariato e il migliora-
mento della qualità del servizio;premiare e riconoscere le eccellenze nel 
volontariato e sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza del setto-
re.  
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Nella vita il dono più grande è quello 
di avere una vera passione 

 
Non è retorica dire che ognuno di noi è 
libero di esprimere una propria idea, un 
proprio pensiero con qualunque mezzo 
che ha a disposizione. 
La nostra Associazione è fondata su dei 
principi insostituibili; promuovere la do-
nazione di sangue volontaria, periodica, 
associata, non remunerata, anonima e 
consapevole. Questi valori di cui ogni 
donatore deve far suo e tenersi stretto, 
poche altre associazioni hanno. Noi sia-
mo vita, il nostro, il VOSTRO sangue è 
vita è un bene insostituibile; nessuno 
potrà mai riprodurlo in laboratorio. 
Per questo ribadisco che se ogni indivi-
duo è libero di esprimere il proprio pen-
siero Noi possiamo e dobbiamo farlo at-
traverso il DONO. 
Non sono frasi già scritte come molti po-
litici fanno nel loro programma elettorale 
che poi non attuano mai, le nostre frasi 
sono direttamente proporzionate all’e-
mozione di donare Vita ad altri. Noi fac-
ciamo i fatti.! Questo è un messaggio 
quasi di “propaganda”, un SMS verso 
tutti i giovani, la linfa vitale della nostra 
Associazione. Non ci limitiamo ad avervi 
tolto il vostro sangue come vampiri...  noi 
vogliamo farvi partecipi della nostra Avis, 
noi vogliamo che ci aiutiate con il vostro 
tempo, con le vostre idee, i vostri mille 
modi per farci divertire e far comunicare 
agli altri che nella VITA il dono più gran-
de è quello di avere una vera passione. 

 
Marco Garbin 

Segretario Provinciale Avis Varese 
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Ricordiamo con grande affetto tramite queste pagine 
il Comm. Angelo Viganò che nel 1965  fu uno dei 
fondatori della Sezione Avis di Cassano Magnago.   
 
Angelo è stata l’ultima memoria storica della nostra 
associazione, lo ricordiamo con stima e riconoscen-
za per tutto quello che di bene ha fatto per Avis e per 
la comunità. Le sue parole e i suoi principi, che ha a 
noi insegnato, rimarranno sempre nei nostri cuori.   
 
 
Grazie  
 
 
Il consiglio Avis di  
Cassano Magnago    
 
(Ndr) Proprio sul numero precedente del Globulo il 
nostro amico Angelo ci aveva scritto un lungo ed ap-
passionato articolo sulla fondazione e sui primi anni 
della nostra sezione, consigliamo a tutti di rileggerlo 
e considerarlo il suo testamento spirituale donato a 
tutti noi della grande famiglia avisina. 
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Nel corso dell’anno saranno anche promossi centinaia di attivi-
tà, eventi e progetti, sia a livello nazionale che comunitario. Tra 
queste è previsto un road-show che toccherà tutti i 27 paesi 
dell’Unione, a cominciare dal Belgio, e in cui I volontari prove-
nienti da tutta l’Unione presenteranno le loro esperienze e in-
contreranno politici e cittadini. 
 
IL TERZO SETTORE IN ITALIA  - UN PO’ DI NUMERI 
 
Alla fine del 2003 le organizzazioni di volontariato erano 2-
1.021, con un incremento del 14,9% rispetto al 2001. Nello 
stesso periodo i volontari sono aumentati del 18,8%, passando 
da circa 700 mila a più di 800 mila, mentre i dipendenti si atte-
stano sempre sui 12 mila. In termini di consistenza economica, 
il totale delle entrate delle organizzazioni di volontariato è pas-
sato, sempre tra il 2001 e il 2003, da 1.198 milioni di euro del 
2001 a 1.630 milioni di euro del 2003 e l©importo medio è salito 
da 66 a 78 mila euro. 
Le uscite si attestavano su una cifra molto simile, 1.145 milioni 
di euro nel 2001 e 1.518 milioni di euro nel 2003, con un valore 
medio di 63 e 72 mila euro, rispettivamente. Dal punto di vista 
delle attività si conferma la vocazione sanitario-assistenziale 
delle organizzazioni di volontariato, anche se l’evoluzione tem-
porale ha fatto registrare la crescita progressiva dell’impegno 
in altri campi di attività. I settori principali di azione sono stati, 
infatti, la sanità (28%) e l’assistenza sociale (27,8%), ma con 
una diminuzione del loro peso relativo. All’opposto sono au-
mentate, secondo il rapporto, le organizzazioni attive in via pre-
valente nei settori della ricreazione e cultura, della protezione 
dell’ambiente e della protezione civile. 
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Durante il periodo prenatalizio, la città di Gallarate ha offerto ai 
suoi cittadini un bel mercatino di Natale. Fra il profumo di thè all’a-
rancia e vin brulè, nel cortile di Palazzo Broletto, sono state dispo-
ste delle casette in legno per ospitare artigiani e commercianti che, 
nonostante il freddo pungente, hanno proposto ai passanti diverse 
idee per gli acquisti natalizi. Rossella,  l’organizzatrice, ha pensato 
anche a diverse attività per far divertire i più piccoli, allietati anche 
dalla presenza della mascotte dell’evento, il Gatto Natale, che, pur-
troppo, è stato poco dopo rubato da degli incivili. Ottima è stata 
l’idea di destinare una casetta in legno per le associazioni presenti 
sul territorio che, a turno, hanno avuto la possibilità di presentarsi 
alla cittadinanza. Avis Cassano e Avis Gallarate, in collaborazione, 
sono state presenti il 7 e il 29 dicembre. Abbiamo distribuito mate-
riale informativo e palloncini che hanno colorato le vie di Gallarate, 
donando un sorriso sia ai bambini che agli adulti. Purtroppo, la po-
sizione decentrata rispetto al centro (dove tra l’altro era stata posi-
zionata la pista di pattinaggio) e l’apertura quotidiana non hanno 
aiutato ad attrarre un gran numero di persone in maniera costante. 
Ciò nonostante abbiamo partecipato volentieri a questa manifesta-
zione e ci è sembrata una buona occasione per stare vicino ad avi-
sini e cittadini anche nel periodo natalizio. 
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I Social Media e il loro impatto inarrestabile sulle 
forme di aggregazione e partecipazione giovanile 

 
Lo scorso mese di dicembre si è svolto a Legnano l’an-
nuale Seminario “Cristina Rossi” giunto alla sua VIII edi-
zione il cui tema verteva su i “Social Media, Istruzioni per 
l’uso”. 
Dopo gli interventi di presentazione dei Presidenti di Avis 
Lombardia Dott. Giupponi e Avis Legnano Sig. Stevanin, 
sono iniziate le relazioni degli invitati. 
Il primo intervento è stato tenuto dal sig. Lorenzo Guerra, 
che ha esposto uno studio sui metodi di comunicazione 
digitale per cui ha sviluppato nuovi progetti di  format del-
la comunicazione, aggregazione online e intrattenimento 

digitale. 
Ha fatto seguito nel suo intervento Fabrizio Bellavi-
sta studioso e  sperimentatore di linguaggio, esperto 
di nuovi media, psicolinguistica e neuro marketing ha 
evidenziato l’importanza della rete e di come comu-
nicarci. 
È seguito Andrea Genovese che è intervenuto sulla 
comunicazione interna ed esterna e sui modi di rea-

lizzarla attraverso progetti di intranet, portali HR,sistemi di 
CRM, ecc…; ha fondato e diretto 
7th FLOOR, la prima rivista corporate sulla cultura digita-
le e i saperi d’avanguardia.  
Ha chiuso gli interventi Cinzia Moretti, che ha parlato sui 
processi della comunicazione cross mediale e di strategia 
e creatività applicate alle potenzialità espressive delle 
nuove piattaforme tecnologiche. 
Le loro esposizioni sono state molto dinamiche, interattive 
e in grado di suscitare l’interesse di tutti i presenti. Al ter-
mine degli interventi sono stati creati dei gruppi di lavoro 
per analizzare: “ a chi, cosa, dove e come” Avis deve co-
municare. 
È fondamentale pianificare e mettere in atto strategie per 
raggiungere più persone possibili con il messaggio di soli-
darietà e donazione del sangue. Conoscere ed usare le 
nuove forme di social Network (Facebook, Twitter, ecc...) 

ci aiuta a mantenere e ad amplificare i contatti. La 
conoscenza dei Social Media, e quindi di nuovi siste-
mi di comunicazione e di interazione con la popola-
zione, è un aspetto essenziale per la crescita di Avis 
ed è una sfida nella quale credere e lavorare. 
 

Natascia Giuli 
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(m.g) - Non c’è da stupirsi se l’anno scorso è stato senza dubbio un periodo molto fortunato e pieno di eventi sugellati 
anche da rapide apparizioni televisive. Già lo scorso febbraio abbiamo avuto il piacere di ospitare nella nostra sede 

Avis di Cassano la troup di Rete55 che, capitanata dallo straor-
dinario Vito Romaniello, ci ha intervistati in maniera molto 
spontanea e divertente; in quella sede abbiamo raccontato le 
nostre attività e progetti futuri rivolti ai giovani. Sempre per Re-
te55 abbiamo fatto un’intervista più seria per il programma 
“Cassano Magnago Informa”. 
Nello scorso mese di dicembre siamo stati invitati da un’altra 
emittente locale, Tele7Laghi dove abbiamo registrato un’inter-
vista per il programma “Conta Sù”; qui abbiamo impostato l’in-

tervista raccontando la nostra sezione avisina, gli 
aneddoti di chi si sente volontario attivo e di chi 
decide spontaneamente di donare il proprio san-
gue!. Grazie di cuore a tutti coloro che ci hanno 
dato pochi minuti di popolarità e grazie soprattutto 
a chi è intervenuto parlando di Avis; grazie a Mar-
co, Matteo, Massimo e Alessandra. � ! &&� � � � � � ! %#� � � � � �  �$&( '  � '  � � � � � 3 � ! � 2  �

Anche quest©anno riporteremo l©AVIS a scuola con la seconda edizione del nostro concorso grafico. 
Dopo l©esperienza dello scorso anno che abbiamo affrontato con molto entusiasmo ma dubbiosi sul risultato finale ci 
siamo decisamente convinti della bontà del progetto e dobbiamo fare i nostri complimenti a tutti i ragazzi che hanno 
partecipato perché hanno davvero colto i nostri spunti ed hanno messo in campo tutta la loro creatività coniando de-
gli slogan molto accattivanti accompagnati da realizzazioni grafiche molto interessanti, tenendo conto che si trattava 
di ragazzi di 12-13 anni. 
Anche la scelta del vincitore non è stata affatto semplice e la giuria, composta tra gli altri dal Sindaco Aldo Morniroli e 
dal nostro pittore concittadino Angelo De Natale, è stata "costretta" ad un ex-equo tra due lavori ed uno solo è stato 
utilizzato per realizzare il manifesto per il semplice motivo che non comportava problemi di copyright per il personag-
gio riprodotto. 
Suggestiva è anche stata la premiazione negli spazi espositivi della ex Chiesa di San Giulio gentilmente messa a di-
sposizione a titolo gratuito dalla nostra Amministrazione Comunale dove tutti i lavori sono potuti essere esposti ed 
ammirati dei ragazzi e dai genitori presenti. 
Stiamo tornando quindi in questi giorni nelle scuole medie di Cassano, Orlandi e Maino, per spiegare la nostra attività 
di donatori ai ragazzi e ragazze delle classi 2° per poi chiedere anche a loro, come ai loro colleghi lo scorso anno, di 
scatenare la loro fantasia e di realizzare il manifesto per la giornata mondiale del donatore che come sempre si terrà 
il 14 giugno in cui non mancheremo di organizzare qualche manifestazione per le vie cittadine. 

Luca Basile 
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Vi sarete sicuramente accorti che l’area che accoglie il monu-
mento in ricordo degli Avisini scomparsi oggi ha un nuovo vol-
to. Ormai da troppi anni questo spazio non aveva ricevuto le 
cure necessarie, se non altro per questioni di tempo. Ci è sem-
brato quindi opportuno trovare una soluzione per valorizzare 
quest’area e grazie al lavoro di molte persone ci siamo riusciti.  
Il risultato è più che soddisfacente e abbiamo ricevuto il plauso 
di molte persone, gli Avisini in primis. L’area è stata totalmente 
ripulita ed abbellita da un bel prato verde, che è magicamente 
spuntato in una notte, facendo tornare a nuova vita anche il 
muro che circonda l’area, dove è posizionata una bella vetrata 
colorata. Per quest’opera dobbiamo ringraziare la Società    
ITALGREEN di Villa d’Adda (BG) che ci ha offerto il tappeto 
verde per ricoprire l’area e il Sig. Carlo Maria Landoni che ha 

provveduto alla sua stesura e ad organizzare i lavori. Per la pulizia del muro dobbiamo ringraziare, invece, Luigi Ver-
nocchi e Mario Sangalli. Un grazie particolare anche ad Alessandro, Mara e Guglielmo che hanno offerto diverse ore 
di lavoro e tanta pazienza per completare l’opera. 
Il monumento in ricordo degli Avisini scomparsi è stato fortemente voluto dal Sig. Angelo Battiston, uno dei padri fon-
datori dell’Avis di Cassano, e ci piace pensare che lui sia soddisfatto del risultato e grato per l’impegno che ci abbia-
mo messo. A lui e a tutti gli avisini che non sono più con noi dedichiamo questa grande soddisfazione. 

 
Elena Mapelli 

�
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I mesi di Ottobre e Novembre sono stati 
segnati da diversi impegni promozionali 
che Avis Gallarate ha condiviso con tutta 
la propria cittadinanza. Ad Ottobre, pres-
so il Teatro delle Arti, Avis Gallarate ed il 
Gruppo Teatrale Crennese diretto dal 
Dott. Pietro Zoia, hanno offerto alla citta-
dinanza lo spettacolo “Un ragionevole 
dubbio”, giallo giudiziario su testo origina-
le di Reginald Rose. Il Presidente dell’A-
vis, Piero Enrico Tonetti, aprendo la sera-
ta, ha preso lo spunto dal titolo dell’opera 
per affermare che c’è sempre un’occasio-
ne in cui ciascuno di noi è assalito da un 
ragionevole dubbio che richiede un’altret-
tanto ragionevole risposta, ed è questo: 
com’è possibile che migliaia di persone in 
buona salute, per limitarci a Gallarate e 
zona, ancora non si chiedano: perchè 
negare un po’ del mio sangue a chi ne ha 
vitale bisogno? 
Sempre nel mese di Ottobre la Società 
“Ciclistica Cardanese” in collaborazione 
con la nostra A.s.d. Amici dell’Avis ha or-
ganizzato una gara ciclistica per giovanissimi (dai 6 ai 13 anni) cui hanno partecipato circa 200 ragazzi provenienti 
anche da province e regioni vicine. È stato un pomeriggio di sana passione sportiva e di promozione dei nostri ideali 
tra i genitori ed il pubblico presenti. 
A Novembre presso il Bocciodromo ex Combattenti di Crenna hanno avuto luogo le finali e la premiazione del XVIII 
Trofeo “Matteo Fontana”, a cura degli Amici dell’Avis Gallarate e dedicato alla memoria di un indimenticabile Vice 
Presidente dell’Avis stessa. 
Il torneo ha avuto quest’anno la caratteristica di gara internazionale a coppie con quasi 400 partecipanti, tra cui Ro-
berto Antonini, già campione del mondo cat. A, e Barbara Guzzetti, campionessa del mondo 2009 cat. A1. 
Queste le coppie finaliste: 
1° Walter Barilani e Ferdinando Paone della Bocciofila Bell’Aria di Saronno; 
2° Glauco Macchi e Maurizio Trevisi della Bocciofila Malvestiti di Magnago; 
3° Bruno Fiore e Gilberto Rhon della Bocciofila Casale Corte Cerro (VB); 
4° Teodoro Bandera e Paolo Passera della Bocciofila Italia Nuova di Somma Lombardo. 
Alla premiazione erano presenti diverse autorità: Renato Provasi del Comitato Tecnico Territoriale di Busto Arsizio 
della F.I.B. (Federazione Italiana Bocciofili); per la Bocciofila Combattenti Crennese il Presidente Arduino Verzaro ed 
il Presidente On. Renzo Budelli; per Avis Gallarate: Enrico Zibetti, Giovanni Lintas, Piergiorgio Marangon ed altri con-
siglieri. 
I partecipanti alla serata hanno contribuito alla sottoscrizione pro AISLA (Associazione Italiana Sclerosi laterale A-
miotrofica). 

UN DOLCE INVITO A  
FARE DEL BENE 

 
 
Nelle scorse settimane AVIS Gal-
larate ha distribuito ai bar e risto-
ranti, che ne avevano fatta richie-
sta, cartoni di zucchero semolato 
in bustine personalizzate con l’in-
vito al dono del sangue e le spiri-
tose “gocce sportive” genialmente 
ideate da Daniele Canziani. Sia-
mo certi che parecchi avventori, 
strappando la bustina di zucchero 
per il rituale caffé, avranno notato 
la cordiale proposta e compreso 
che proprio a loro, se ancora in-
decisi sul dovere e l’opportunità di 
farsi donatore di sangue, era ri-
volto il nostro dolce invito. 
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Il “ dietro le quinte”  della nostra festa! 
 

L’anno appena trascorso ha visto la nostra 
sezione di Cassano Magnago festeggiare il 
45° anniversario di fondazione all’interno di 
una due giorni presso la tensostruttura Area 
Feste di via 1° Maggio sabato 11 e domeni-
ca 12 settembre. In queste righe mi preme 
spiegarvi tutta la logistica alla quale abbiamo 
dovuto fare fronte per poter realizzare que-
sto grande evento che, nella storia dell’Avis 
di Cassano, non ha precedenti. 
L’idea di fare le cose in grande era già nata 
nel 2009 quando abbiamo iniziato ad abboz-
zare un possibile programma che fosse indi-
rizzato prettamente ad un pubblico giovane, 
quindi l’idea del cabaret sembrava essere la 
via maestra da percorrere. Nei mesi che 
vanno da giugno a luglio 2009 abbiamo ini-
ziato a prendere i primi contatti con i caba-
rettisti chiedendo loro di farci avere dei pre-
ventivi da poter consultare. Le due fonti dalle 
quali attingere erano Zelig e Colorado Caffè. 
Alla vista dei preventivi ci siamo spaventati 
in quanto le cifre non erano certo alla nostra 
portata. Successivamente ci hanno rassicu-
rato dicendo che ci sarebbero venuti in con-
tro. La scelta allora cadde sui giovani artisti 
di Colorado che però sono rimasti scono-
sciuti fino a due mesi prima della festa. Biso-
gnava successivamente cercare un luogo 
adatto a contenere le tante persone che uno 
spettacolo di cabaret avrebbe richiamato. 
Pensammo allora alla possibilità di affittare 
la tensostruttura Area Feste inserendo una 
giornata in più rispetto alla domenica già 
preventivata, in modo da creare anche un 
evento adatto ad un pubblico meno giovane. 
Ed ecco l’idea che ci balenò per la testa; fu 
quella del Tango Argentino rivolgendosi a un 
gruppo di artisti molto valido anche se cono-
sciuto da pochi. Ovviamente per iniziare a 
finanziare le spese facemmo stampare già 
dalla fine di maggio 2010 i biglietti della sot-
toscrizione a premi che iniziammo a vendere 
a tappeto. 
La domenica doveva essere la giornata as-
sociativa con la consegna delle benemeren-
ze, l’estrazione dei biglietti della sottoscrizio-
ne a premi e il pranzo sociale aperto a tutti 
gli Avisini ma anche a coloro che, pur non 
appartenendo ad Avis, avessero voglia di 
trascorrere una giornata in amicizia. 
Per il pranzo si pensò subito ad un servizio 
di catering e allora il giro di consultazioni fu 
davvero vasto dal momento che volevamo 
fare bella figura cercando di contenere i co-
sti per poter così venire in contro a tutti (e 
speriamo con il senno di poi di esserci riusci-
ti!). 
Poi bisognava noleggiare un service per l’-
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audio, prendere i contatti con la Siae, presen-
tare domanda al Comune per l’affitto dell’Area 
Feste, acquistare striscioni e pennoni Avis per 
“riempire” e dare un po’ di colore alla tenso-
struttura. Non in ultimo era importante pubbli-
cizzare per tempo l’evento, quindi realizzare 
le locandine da esporre per tutta la città. Si 
doveva pensare anche alla gestione di tavoli 
e sedie da “noleggiare” per il pranzo sociale e 
gli spettacoli di cabaret e tango argentino. 
Per le benemerenze, era necessario calcolare 
quante ordinarne in base alle donazioni fatte 
e anche questo aspetto richiese parecchio 
tempo perchè i diplomi sono stati stampati 
uno alla volta; l’attenzione a non sbagliare fu 
massima! 
Dato che all’interno della tensostruttura ci sa-
rebbe stato materiale di valore (service, pre-
mi, tavoli e sedie) bisognava prevedere anche 
una sorveglianza notturna. Coordinare il tutto 
non è stato facile, soprattutto nell’ultima setti-
mana dove era necessario fare il punto della 
situazione per vedere se non mancava nulla. 
È grazie all’aiuto di tanti volontari che ci han-
no dato una mano, se siamo riusciti a portare 
a termine tutto quello che ci eravamo prefis-
sati. È stata comunque una bella esperienza, 
che ha visto tutto il Consiglio Direttivo impe-
gnato a “dirigere i lavori” cercando ognuno di 
fare del proprio meglio. Ho visto davvero una 
squadra molto attiva ed efficiente e questo sta 
a significare che tutti avevamo a cuore di fare 
bene. Tante energie sia fisiche che economi-
che sono state spese per questo 45° anniver-
sario ma siamo sicuri che resterà nella storia 
e nei cuori di tutti. 
 

Matteo Barra 
Segretario AVIS Cassano Magnago 

 
(Servizio fotografico a cura di Tiziano Giani) 
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Il rendiconto statistico di Avis Gallarate e del relativo Cen-
tro Fisso di Raccolta del Sangue Intero è stato sostanzial-
mente positivo. 
Riferiamo i dati essenziali, relativi ai soli iscritti all’AVIS 
Gallarate e comparati al precedente anno 2009: 
Com’è evidente, vi è stato un incremento nel numero delle 
donazioni di sangue intero e dei donatori attivi. 
Si rileva invece un calo nelle donazioni in aferesi, dovute 
alle minori richieste da parte del SIMT ospedaliero. 
L’attività del Centro di Raccolta viene integrata con le do-

nazioni dell’AVIS di Cassano Magnago, sempre operante 
con lodevole sinergia, e, occasionalmente, di Lonate Poz-
zolo. 
Gli iscritti all’AVIS di Gallarate sono convocati per l’annua-
le Assemblea Generale presso la Scuola Infermieri di 
Piazza Giovine Italia domenica 20 Febbraio alle ore 9:00 
(in prima convocazione) ed alle ore 10:00 (in seconda 
convocazione). 
Nessuno manchi a questo importante appuntamento! 
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Carissimi amici come ogni inizio d’anno l’Associazione ha 
l’obbligo di comunicare alle Avis superiori dati statistici del 
periodo appena concluso. Noi puntualmente facciamo un 
resoconto  dell’attività dell’Associazione attraverso due ca-
nali, il nostro globulo ma soprattutto invitandovi a parteci-
pare all’Assemblea del 18 febbraio ore 21.00 in Sala Don 
F. Spina 
Abbiamo vissuto un 2010 intenso concentrando i nostri 
sforzi sul 45° di fondazione, nonostante tutto anche quest’-
anno la nostra Associazione è cresciuta. Negli ultimi tempi 
ci era capitato solo nel 2009, ora stabilmente l’indice di 
crescita si aggira sul 0.55%. Stesso discorso va fatto per 

le donazioni effettuate. Nel 2010 i nostri donatori hanno 
effettuato 754 donazioni testando l’indice di donazione in 
media nazionale del 2,18% .     
L’accorato invito è sempre quello di continuare a persegui-
re questi bei risultati, anzi cercare sempre nuove strade e 
nuovi volontari che possano mantenere alto questo trend 
qualitativo, ricordando a tutti che non bisogna mai abbas-
sare la guardia perché c’ è sempre bisogno di sangue. 
 

Massimo Cavallin    
Direttore responsabile  
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Il sangue e i suoi prodotti in Italia non hanno mai avuto 
livelli così elevati, in termini di qualità e sicurezza, che si 
attestano sui massimi standard mondiali. 
A sottolinearlo, in merito alle notizie diffuse nei giorni 
scorsi da organi di informazione, sono il milione e 700 
mila donatori volontari, afferenti ad AVIS, CRI, FIDAS e 
FRATRES; i professionisti del settore, rappresentati da 
SIMTI, Società Italiana di Medicina Trasfusionale ed Im-
munoematologia e SIDEM, Società Italiana di Emaferesi 
e Manipolazione Cellulare; le donatrici del sangue cordo-
nale, ADISCO; i pazienti emofilici, FEDEMO; e i pazienti 
talassemici della Fondazione Italiana Leonardo Giam-
brone. Il sistema trasfusionale italiano si basa sulla do-
nazione volontaria, periodica, responsabile, anonima e 
gratuita del sangue e dei suoi componenti e su ogni uni-
tà donata vengono effettuati gli esami previsti, se-
condo quanto stabilito dalla normativa europea e na-
zionale, nell’unitarietà del percorso trasfusionale, 
dalla selezione del donatore all’emovigilanza. In par-
ticolare, ad ogni donazione, viene effettuata la ricer-
ca degli anticorpi per epatite C, HIV, sifilide e dell’an-
tigene dell’epatite B. Inoltre, si eseguono i controlli 
sulle frazioni virali (con metodologia NAT) per epatite 

B, epatite C e HIV.Nel 2010, le oltre 3.166.000 donazioni 
volontarie hanno assicurato gli emocomponenti labili ne-
cessari alle terapie trasfusionali (3.400.000 prodotti di 
globuli rossi e concentrati piastrinici) e il plasma (oltre 
722.000 kg) che è stato conferito dalle Regioni all’indu-
stria, in conto lavorazione, per ottenere i farmaci emode-
rivati. Tutto ciò a garanzia del buon funzionamento del 
S.S.N. e dell©erogazione di Livelli Essenziali di Assisten-
za per tutti i cittadini che necessitano di terapia con emo-
componenti ed emoderivati. 

Fonte: Avis.it 

Il mio incontro con Buzz Aldrin e Tito Stagno 
 
Lo scorso luglio mi sono recato ad Avezzano, una bellis-
sima cittadina in provincia dell’Aquila invitato alla manife-
stazione il “Cielo di Argoli”; ospite d’eccezione l’astro-
nauta americano Edwin “Buzz” Aldrin, uno dei 12 super-
man che ha camminato sulla luna. È stato un incontro 
indimenticabile, Buzz ha raccontato la sua straordinaria 
villeggiatura avvenuta sulla luna il 20 Luglio 1969; sce-
sero dal Lem e sistemarono un sismografo per segnala-
re a terra ogni movimento sismico ed uno specchio for-
mato da 100 cristalli di quarzo per riflettere i raggi laser 
proiettati dalla terra per misurarne la loro distanza. Infine 
fu piantata la bandiera americana e Aldrin lesse un mes-
saggio rimasto sulla luna inciso su una targa metallica, 
che diceva “Qui uomini del pianeta terra per primi hanno 
messo piede sulla luna, luglio 1969. Siamo venuti in pa-
ce per tutta l’umanità”. La targa portava il disegno dei 
due emisferi terrestri e la firma degli astronauti. Buzz na-
to il 20 gennaio 1930 a Montclair (New Jersey) colonnel-
lo della Usa Air Force, veterano delle missioni Gemini 
dove stabilì il record per l’attività extraveicolare con cin-

que ore e 
trenta minuti, 
attualmente 
partecipa a 
conferenze 
in tutto il 
mondo dove 
racconta la 
missione A-
pollo 11; ora 
è presidente 
delle Star 
Craft Enter-
prise Laguna 
Beach in Ca-
lifornia.  
 

In quella magica notte a tenere incollato milioni di tele-
spettatori alla tv in bianco e nero c’era un cronista bion-
do che con la sua voce ci fece appassionare: era Tito 
Stagno, nato in Sardegna nel 1930, coetaneo dei tre a-
stronauti, giornalista e conduttore televisivo, è stato uno 
dei volti più popolari della Rai. Come inviato speciale ha 
seguito John F. Kennedy, Giovanni XXIII, Paolo VI, Giu-
seppe Saragat ed ha raccontato tutte le imprese spaziali 
sovietiche ed americane fino al primo sbarco sulla luna e 
agli altri voli Apollo e Shuttle. Ha curato e diretto per anni 
la storica Domenica Sportiva di Rai 1 ed è profondamen-
te legato a Buzz Aldrin, che ha elogiato il cronista duran-
te la conferenza tenuta da Aldrin al teatro di Avezzano. 
 

Giuseppe Macalli 
Astronomo 
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Il giallo è associato alla luce, soprattutto quella solare, 
che rimanda al concetto di illuminazione radiante. L’a-
spetto più evidente della luce, infatti, è il suo uscire da 
una sorgente centrale per irradiarsi in tutte le direzioni. 
Spostandosi dal centro verso l’esterno, dunque, al gial-
lo corrisponde un movimento di allargamento, un impul-
so centrifugo di apertura, liberazione e fuga. Nel mo-
mento in cui la fuga ed il distacco dalla realtà si fanno 
più marcati ed estremi, ecco che tale colore rimanda 
proverbialmente alla stupidità e alla follia, come nell’an-
tica Grecia, dove i “pazzi”, per essere riconosciuti, era-
no obbligati a vestire di giallo. In Oriente è il colore del 
sole, della fertilità, della regalità. In Giappone poteva 
indossarlo solo chi apparteneva alla famiglia reale. Es-
sendo il colore del sole, dà energia, forza, vitalità, per-
ché le sue vibrazioni sono simili a quelle dei raggi sola-

ri. Chi indossa giallo si sente bene con se stesso, è infatti il colore associato al senso di identità, all’Io, all’estroversione, 
alla vivacità, alla crescita, al cambiamento. Denota sempre una forte personalità. È per luogo comune il colore della ge-
losia. Stimola l’attenzione e l’apprendimento, acuisce la mente e la concentrazione. 
 
 
 
 
L’arancione, ottenuto dalla mescolanza del rosso con il giallo, è il colore che 
appartiene principalmente sia al sorgere del sole che al suo tramonto, carican-
dosi in tal modo di significati dalle valenze opposte. Nel primo caso indica il sole 
nascente, l’inizio di un nuovo giorno e diviene, in questo modo, il colore della 
crescita e della gioia. Dunque, quando la vis energetica del rosso si unisce in 
maniera equilibrata con l’irraggiamento solare del giallo diviene un colore gio-
viale, entusiasmante e vitalizzante, definito da Goethe “vivo e splendido”. Som-
mando la forza luminosa del giallo con la vitalità del rosso, l’arancione è un co-
lore entusiasmante e festoso, è il principale colore del samba brasiliano, il colo-
re che mostra il lato dinamico della vita. 
Ma l’arancione è anche il colore del sole al tramonto e delle foglie d’autunno, 
con i relativi vissuti di tristezza e nostalgia che accompagnano il termine delle 
giornate o la fine di un ciclo. 
L’etimologia popolare del frutto dell’arancio, inoltre, aggiunge ulteriori riflessioni: 
in latino, esso era chiamato aurantium, da aureum, cioè oro. La combinazione 
tra gli elementi di questa conoscenza dorata con quelli associati alle proprietà 
del rosso più vicine all’amore, secondo Frédéric Portal collocano l’arancione sul 
versante dell’illuminazione spirituale, come dimostrano le vesti zafferano dei 
monaci buddisti oppure le numerose iconografie bizantine che raffigurano il Cri-
sto. 
 
 
 

 
 
 
Il bianco simbolizza la perfezione trascendente, l’innocenza, la luce, la santi-
tà, la sacralità, la redenzione. È  presente in molte cerimonie religiose e fasi 
della vita come il battesimo, la cresima, il matrimonio. Simbolo per antonoma-
sia della purezza, dell’ innocenza e del pudore. 
Secondo Romani, Greci, Fenici, Etruschi ed Egizi il defunto brilla della stessa 
luce degli dèi, per cui viene vestito di un manto bianco a tale evento, quindi la 
morte rappresenta il ricongiungimento agli Spiriti luminosi (es.: Campi Elisi 
pieni di luce); per gli Assiro-Babilonesi, invece, la morte è il ricongiungimento 
alla luce divina del Principio. 
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